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Èancora emergenza nella raccolta
dei rifiuti indifferenziati (rsu) a
Marsala, come del resto in tutta

la Sicilia. “In assenza di un provvedi-
mento della Regione, che ancora non
decide come risolvere il problema – ha
detto il sindaco Alberto Di Girolamo –,
abbiamo predisposto un piano d'azione
per i prossimi giorni. Il tutto, per assi-
curare un minimo di raccolta su tutto il
territorio”. Secondo il primo cittadino
l'aiuto più grande deve venire dai citta-
dini differenziando quanto più possibile
per ridurre la produzione di rsu” . Riu-

nione tra l'amministrazione comunale
ieri con vertici di EnergetiKamabiente
nel corso della quale sono stati concor-
dati momentanei ed urgenti turni di rac-
colta dell'rsu. Questa, continuerà ad
essere assicurata quotidianamente nelle
isole ecologiche del lungomare (ex Sa-
lato) e del Signorino, nonché nei Centri
di raccolta delle contrade Ponte Fiuma-
rella e Cutusio. In più, domani Sabato
23, l'rsu sarà raccolto nel centro urbano
(Centro storico, Centro 1 e Centro 2) e
nei Quartieri popolari; martedì pros-
simo 26 giugno, la raccolta verrà invece

svolta nelle altrfe zone del territorio,
Nord 1-2 e Sud 1-2. “Abbiamo chiesto
al Governatore siciliano un'autorizza-
zione straordinaria per smaltire l'rsu ac-
cumulata da una settimana, causa dello
stop forzato alla raccolta per la chiusura
della discarica di Borranea – ha afferma
il vicesindaco Agostino Licari - in più,
chiediamo alla Regione di aumentare la
quota di conferimento in discarica, te-
nuto conto che le 35 tonnellate autoriz-
zate sono poca cosa anche per una città
virtuosa come Marsala, con quasi 100
mila abitanti nel periodo estivo” . 

Oggi interessato il centro della città e i quartieri popolari. Martedì le contrade del nord e del sud

Rifiuti: varato un piano momentaneo per la raccolta RSU

POLITICA

Continuano le reazioni alla decisione del
sindaco di Petrosino Gaspare Giacalone,
di sostituire la sua ormai ex  vice Marcella

Pellegrino. L'ex esponente della giunta ieri aveva
rese pubbliche le motivazioni che secondo il suo
parere avevano portato il sindaco alla sua sosti-
tuzione. Come vi abbiamo riportato ieri la Pelle-
grino parlava di rapporti deteriorati all'interno

della maggioranza e di conseguenza anche all'in-
terno della giunta. Secondo la Pellegrino, che co-
munque resta in carica come consigliere
comunale, alla base di tutto c'erano delle diver-
genze sull'organizzazione della prossima estate
petrosilena. Ora arriva la replica a firma di tutto
il gruppo di maggioranza “Cambia Petrosino” che
firma la nota assieme agli assessori in carica: “I

consiglieri comunali del gruppo di maggioranza,
unitamente a tutti gli assessori – si legge nel co-
municato diffuso alla stampa - intervengono per
smentire categoricamente che la revoca dell’ex
vicesindaco Marcella Pellegrino sia stata una de-
cisione autonoma e senza preavviso da parte del
Sindaco Gaspare Giacalone.  (Continua in quarta)

La polemica continua. Cambia Petrosino: “avanti uniti nell'interesse della città”

La maggioranza replica all'ex vice sindaco: “La Pellegrino
poco chiara sulla gestione finanziaria dell’Assessorato”
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I clan ringraziano
Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

In seguito all'audizione compiuta dalla Com-
missione regionale antimafia, abbiamo ap-
preso in questi giorni che in provincia di
Trapani sono stati scarcerati per fine pena, o
stanno per esserlo, 59 mafiosi. Tra questi c'è
anche Salvatore Messina Denaro, fratello del
più celebre Matteo. A comunicarlo alla
stampa è stato Claudio Fava, nell'esercizio
del suo ruolo di presidente della suddetta
Commissione. Più o meno in contemporanea,
l'uomo che dovrebbe seguire con attenzione
processi di siffatta delicatezza, dopo setti-
mane trascorse ad occuparsi esclusivamente
delle navi ong salva-migranti e della scheda-
tura dei rom, ha pensato bene di dedicare il
proprio pensiero quotidiano allo scrittore
Roberto Saviano, lasciando intendere la pos-
sibilità che gli venga revocata la scorta. Ieri,
poi, con un'improvvisa licenza dal suo settore
di competenza, il Ministro degli Interni si è
lanciato in un incursione sul delicato tema
dei vaccini, affermando che ce ne sarebbero
almeno dieci “inutili e dannosi” (ma la Mi-
nistra della Salute non è Giulia Grillo?). Di
questo passo, c'è da aspettarsi che Matteo
Salvini inizi a pontificare, con uno sguardo
costante ai sondaggi, su qualsiasi ambito
dello scibile umano. Tra qualche giorno,
chissà, potremmo persino vederlo in una di-
retta facebook in coppia con la compagna
Elisa Isoardi, in una versione domestica de
“La prova del cuoco”, mentre si lascia an-
dare a una crociata contro cous cous e kebab.
Di un argomento, però, evidentemente Matteo
Salvini fa maledettamente fatica a parlare,
nonostante – da Ministro dell'Interno – sia il
più titolato ad occuparsene: la lotta alla
mafia. Non lo ha fatto nella sua prima uscita
governativa, quando è arrivato in Sicilia a ri-
dosso del primo turno delle elezioni ammini-
strative. Non lo ha fatto nei giorni successivi.
E, del resto, anche il contratto di governo ap-
pare piuttosto vago sull'argomento. 

Contina in seconda
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Un sogno che diventa realtà quello di Sheila Asenogan,
giovane ragazza nigeriana beneficiaria dello Sprar di Pa-
ceco, comune aderente al progetto Sprar Marsala “I colori
del mondo”, gestito dal Consorzio Solidalia. La sua storia
non è molto diversa dalle altre. Arrivata in Sicilia nel 2016
da minore non accompagnata, ha ritrovato nella musica
l’espressione di riscatto e la voglia di ricominciare a vi-
vere. Così attraverso il supporto degli operatori Sprar ha
intrapreso un percorso didattico di canto con la docente
Tiziana Cara, presso l'Associazione Culturale Impronte
(sotto la direzione artistica di Fernando Daidone e la di-
rezione didattica di Gianluca Almanza). Lo staff con uma-
nità e professionalità ha accolto il suo sogno
accompagnando Sheila alle selezioni di “Area Sanremo
tour" concorso finalizzato a portare giovani talenti sul
palco dell'Ariston. "È un dono di Dio la mia voce" dice
Sheila " spero di poter raccontare la mia esperienza di vita
attraverso le mie canzoni".

ICarabinieri della Compagnia di Marsala, hanno
tratto in arresto per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti, Lorenzo Lupo,

mazarese classe ‘88, Accursio Amato petrosileno
classe ’90 e Angelo Barraco, marsalese di 26 anni,
a causa del rinvenimento di ben 45 chilogrammi di
stupefacente del tipo marijuana. Nel pomeriggio di
lunedì, i militari della Stazione Carabinieri di Pe-
trosino, nell’eseguire uno specifico servizio anti-
droga finalizzato al contrasto della detenzione e
del commercio illecito di sostanze stupefacenti,
giungevano nei pressi di Chianu Parrini, zona si-
tuata nell’agro del comune di Petrosino, quando,
improvvisamente percepivano un forte odore acre–
riconducibile a quello della marijuana in essica-
zione - provenire da una specifica abitazione del
piccolo agglomerato urbano. Sotto la direzione del
Luogotenente Nazareno Summa, immediatamente
insospettiti dal fortissimo olezzo, i militari della

Stazione decidevano di circondare la casa e, sen-
tendo delle voci provenire dall’interno, di farvi
immediatamente irruzione per effettuare una per-
quisizione domiciliare e  verificare cosa si celasse
in quei locali. In pratica l’immobile, con una su-
perficie di circa 50 mq, era adibito a deposito di
stupefacenti, con piante di marijuana stese ad es-
siccare su alcuni fili di ferro, in tutte le stanze che
componevano lo stabile. Il laboratorio, completo
di materiale per il confezionamento e la pesatura
della sostanza, era stato selezionato dai tre malvi-
venti che, non più di una settimana fa, hanno preso
in affitto l’abitazione in questione, da un anziano
signore della zona, ignaro dell’utilizzo illecito che
la propria casa avrebbe avuto di li a poco. L’in-
gente quantitativo di stupefacente rinvenuto, an-
cora in fase di lavorazione, lascia escludere
l’utilizzo personale e permette agli inquirenti di af-
fermare che tale sostanza era quasi pronta per es-

sere immessa nel mercato illecito della droga, pro-
curando ai tre malfattori un guadagno di oltre
100mila euro e perfezionando così l’ipotesi di
reato di detenzione ai fini di spaccio di droga. Vani
sono stati i tentativi di fuga di due dei tre, che ve-
nivano fermati e condotti presso la Stazione Cara-
binieri di Petrosino dove venivano dichiarati in
arresto. Il giudice lilybetano a seguito dell’udienza
di convalida dell’arresto, disponeva per Barraco e
Amato, la detenzione domiciliare presso le rispet-
tive abitazioni, mentre per Lupo, l’obbligo di di-
mora nel comune di Mazara del Vallo, dove
risiede. Il confezionamento di un quantitativo
tanto rilevante di stupefacente - al momento sotto-
posto a sequestro ed in attesa di essere analizzato
e distrutto - avrebbe senza alcun dubbio alimentato
il mercato illecito della droga, raggiungendo un
numero indefinito di consumatori.

Petrosino: tre giovani detenevano in casa 45 chili di marijuana
CRONACA Arrestati dai Carabinieri nell’ambito del contrasto allo spaccio degli stupefacenti

L’Amministrazione co-
munale di Marsala ha tra
i suoi obiettivi strategici
il rinnovo degli autobus
dello SMA mediante la
rottamazione del proprio
parco macchine: mezzi
vecchi (alcuni immatri-
colati nel 1981) e con
classe di emissione non
più al passo coi tempi
(euro 0-3). L'obiettivo è
un servizio trasporto ur-
bano moderno, meno in-
quinante e più ecologico.
Al fine di illustrare il
progetto di rinnova-
mento e miglioramento
del trasporto urbano cit-
tadino, il sindaco Alberto
Di Girolamo invita diret-
tori e responsabili delle
Testate Giornalistiche a
partecipare all'incontro
con la Sstampa che si
terrà lunedì 25 giugno
a Palazzo Municipale,
alle ore 11.

MARSALA 

Bus, incontro con
la stampa locale

S
arebbe interessante capire, ad esempio, se sullo
scioglimento delle amministrazioni comunali per
infiltrazioni mafiose seguirà – per citare i suoi più

recenti predecessori - l'approccio iper garantista di An-
gelino Alfano o quello rigoroso di Marco Minniti. Fi-
nora, l'unica sua sortita sul tema l'ha riservata a
Saviano, nemico giurato dei clan camorristici che da
anni vive sotto scorta per l'impegno antimafia che ca-
ratterizza i suoi scritti e le sue uscite pubbliche. Forse
Salvini non è poi così coraggioso come qualcuno crede.
Del resto, tre anni fa a Marsala bastò la pacifica conte-
stazione di un gruppo di giovani, armati solo dei propri
striscioni, per indurlo a rinunciare al suo comizio. O
forse, semplicemente, non è interessato a fare della lotta
alla mafia un punto centrale della propria azione di go-
verno. Per strategia o per disinteresse, poco cambia.
Comunque sia, i clan ringraziano.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

SOCIALE Il riscatto grazie a “Solidalia”

Dallo Sprar a Sanremo,
storia di Sheila Asenogan 

NECROLOGIO

A un anno dalla scomparsa di

Salvatore Sinacori

“Papà è già trascorso un anno ...

Un tempo senza tempo senza te ...

E da lì dove adesso sei 

guardaci e proteggici”

La moglie e figli lo ricordano così

La messa in suffragio verrà celebrata domani, 
domenica 24 giugno, alle ore 10 presso 

il Santuario Maria Ss. Addolorata di Marsala

MARSALA

Sono 106 anni per Rosa Urso, festeggiata dai suoi
familiari. Rosa è la più longeva cittadina marsalese.
Nata il 21 giugno 1912, vedova di Andrea Porrac-
chio, ha 3 figli, 7 nipoti e 13 pronipoti. La sua for-
mula del benessere: bere molta acqua, mangiare il
giusto e soprattutto tanta frutta.

I 106 anni di Rosa Urso

POLITICA

Lo sconforto per le condizioni in cui versa la struttura è
enorme ed il comitato "Orgoglio Marsalese" continua a
denunciarne lo stato. “Anche il personale sanitario è sco-
raggiato ed ha la sensazione di trovarsi in trincea, di ope-
rare in servizi inadeguati di fronte alle esigenze dei
cittadini – ha affermato il portavoce del movimento,
Giuseppe Carnese -. Si lavora senza una programma-
zione. C'è socnforto ma continuamo a stimolare gli am-
ministratori a dare sostegno ai sanitari”. Orgoglio
Marsalese afferma che i reparti sono al collasso per ca-
renza di personale, i primari spesso non possono conce-
dersi ferie per non rimanere “scoperti”, al Pronto
Soccorso continuano a verificarsi episodi negativi e “...le
sale operatorie rischiano la chiusura perchè mancano gli
anestesisti”.

Lo afferma “Orgoglio Marsalese”

“Sconforto dei sanitari
all'Ospedale  Borsellino ”

PETROSINO

E’ stato installato nel “Parco della Pace” il canestro
donato al Comune di Petrosino dal Lions Club di
Marsala. Una delegazione del club service guidata
dal Presidente Sonia Bonfanti, ha incontrato l’as-
sessore comunale Federica Cappello nell’area del
Parco individuata per la “posa” dell’anello. “Grazie
alla lodevole iniziativa del Lions Club il Parco, ri-
qualificato da tempo dalla nostra amministrazione,
si arricchisce ulteriormente con un canestro che
potrà essere utilizzato dai giovani petrosileni, così
come tutte le altre attrezzature ludiche che abbiamo
installato in passato per i bambini”, ha evidenziato
Cappello. Il canestro è stato donato al Comune dal
Lions Club nell’ambito del progetto denominato
“Cento piazze per lo sport”. 

Donato da Lions Marsala

Un canestro al Parco della Pace

CULTURA

Combattere l'abbandono e l'incuria con l'arte si può. Lo ha dimostrato
il pittore marsalese Giovanni D'Acquisto che ha realizzato
un'estemporanea di pittura nel quartiere delle case popolari di via

Salemi, a sostegno dei residenti, “... affinchè – come dice lo stesso artista
– l'Amministrazione comunale lilybetana si faccia carico di non abbando-
nare la zona e di riparare l'illuminazione pubblica in quanto quasi tutte le
lampade ormai sono guaste, lasciando il quartiere al buio. L'arte è illumi-
nazione dello spirito – afferma infine D'Acquisto -, ma a quella pubblica
dovrà pensare il Comune”. 

Estemporanea di D'Acquisto in via Salemi

L'Arte contro l'abbandono dei quartieri

Lorenzo Lupo                                           Angelo Barraco                                      Accursio Amato
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S’inaugura  oggi, alle ore 18.30 al Convento del
Carmine di Marsala – dove sarà visitabile fino al 4
novembre - la mostra“Ignazio Moncada. Attraverso
il colore” a cura di Sergio Troisi. Un’immersione
profonda nel sentimento e nel senso musicale del
colore che pervade cinquanta opere realizzate tra il
1955 e il 2004. Di scena vibrazioni luminose, forme
e tessitura materica per rileggere l’avventura arti-
stica di Ignazio Moncada (Palermo 1932 – Milano
2012) in cinquanta anni di attività tra la Sicilia,
l’Europa, la città di Milano, dove ha vissuto fino
alla fine. La mostra è organizzata dall’Ente Mostra
di Pittura “Città di Marsala” e dall’Archivio Ignazio
Moncada. Interverranno al vernissage, il Presidente
dell’Ente Mostra, Pietro Giorgio Salvo, il sindaco
di Marsala, Alberto Di Girolamo, il curatore Sergio
Troisi e Ruggero Moncada(Archivio Ignazio Mon-
cada).

Al Carmine la mostra
“Ignazio Moncada”

Nella chiesa della Madonna dell'Itria dei Frati
Agostiniani Scalzi, erroneamente detti Nicco-
lini, immediatamente a destra dell'ingresso si

apre una grotta nella quale si scende attraverso un ampio
scalone. Per evitare l’impatto del visitatore con la nuda
parete dell’ambiente nel quale è tagliata la scalinata, uno
stuccatore barocco e come tale terrorizzato dagli spazi
vuoti, ha realizzato una grande e scenografica tenda in
gesso aperta da tre puttini e sormontata da una corona
sostenuta da due angeli. Le affinità stilistiche e tematiche
con gli stucchi di Santo Stefano suggeriscono di identi-
ficare l’autore di questa sorta di proscenio teatrale in Vin-
cenzo Giglio. In fondo nella piccola cappella era
collocata una tela ottocentesca della Madonna dell’Itria,
raffigurata, secondo l’iconografia tradizionale, sopra una
cassa sorretta da due calogeri (dal greco kalogeros, bello
o buon vecchio), col Bambino in grembo e le braccia al-
zate. Un’antica tradizione siciliana vuole che l’immagine
della Madonna dell’Itria (riduzione del greco Odegétria,
colei che guida) sia stata dipinta da San Luca; ritrovata

alcuni secolo dopo da Eudocia sarebbe stata mandata da
Gerusalemme a Costantinopoli a Pulcheria, sorella del-
l’imperatore Teodosio II. Quando Costantinopoli fu sac-
cheggiata due vecchi greci (i calogeri) riposero in un
cassone l’immagine sacra e preso il cassone sulle spalle,
uno per lato, intenti più alla custodia dell'immagine che
allo scampo della propria vita, fuggirono dalla città. Fu-
rono subito raggiunti dai nemici, i quali credendo di tro-
vare un gran tesoro presero la cassa e la aprirono, ma
non trovandoci altro che l'immagine sacra, delusi e ar-
rabbiati misero i due calogeri dentro la medesima cassa
e li gettarono in mare. Il cassone portato dalle onde
giunse sulle coste della Sicilia, dove la gente, aperta la
cassa, trovò ancora vivi i due calogeri, i quali, prima di
rifocillarsi, vollero portare l’immagine sacra in un luogo
dove fu fondato un luogo di culto di quella Madonna. La
devozione per la Madonna dell’Itria era antica e ampia-
mente diffusa anche nella nostra città, come risulta con-
fermato dall’esistenza della chiesa dell’Itriella in via
Frisella e dalla presenza nella Chiesa Madre di una scul-
tura di Antonino Gagini (1564), che rappresenta proprio
quella Madonna e nella didascalia ne racconta la leg-
genda. Recenti lavori di restauro nella grotta dell’Itria
hanno messo in luce l'esistenza sotto la tela ottocentesca
della Madonna di tre strati di pittura muraria: un dipinto
su intonaco del XVII secolo, un affresco del XV secolo
e, infine, un affresco con la Vergine orante del XII se-
colo. L’affresco del XVII secolo è perfettamente com-
patibile con la storia della chiesa e del convento, fondati

nel 1630, come abbiamo raccontato in questa rubrica
qualche tempo addietro. Risulta, invece, inedito e del
tutto spiazzante l’affresco del XV secolo. Si riteneva che
la costruzione del nuovo edificio di culto fosse da met-
tere in relazione con la scoperta, fatta agli inizi del XVII
secolo, di un affresco di epoca normanna, affine a quelli
esistenti sotto la vicina chiesa della Madonna della
Grotta. Se questo affresco è realmente del XV secolo,
dobbiamo pensare che lì esistesse già un luogo di culto
nel Quattrocento e che poi fosse stato dimenticato per
qualche secolo. La cosa lascia un po’ perplessi, ma è
plausibile. Infine sulla roccia si trova dipinta un’imma-
gine della Vergine orante che mostra forti analogie con
la teoria dei santi raffigurati nella chiesa della Madonna
della Grotta. La scoperta è importante e ci ricorda ancora
una volta che tutta l’area compresa tra la linea ferrata, la
chiesa della Madonna della Grotta e il cimitero vecchio
è ricchissima di testimonianze archeologiche ed artisti-
che da salvaguardare, che vanno dall’età punica all’età
moderna. È forse il caso di ricordare che dietro l'edificio
che ospita la Polizia Stradale si trovava una chiesetta pa-
leocristiana, comunemente detta Cappella Cafiero, che
nell’indifferenza generale di autorità e soprintendenza,
è stata demolita negli anni ‘80 del secolo scorso. Un'at-
tenta esplorazione e lo svuotamento delle numerose cave
che si aprono in quell’area potrebbero riservare ulteriori
sorprese e creare le premesse per la costituzione un se-
condo parco archeologico e monumentale non meno
ricco di quello di Lilibeo.

MEMORABILIARUBRICHE

La Vergine orante del XII secolo della Chiesa dell’Itria
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

CULTURA

Il gruppo folklorico “I Burgisi” di Marsala, festeggiano 30 anni di atti-
vità con un grande spettacolo. Patrocinato dal Comune lilybetano e
dalla FITP – Federazione Italiana Tradizioni Popolari con sede a Roma

– l'evento prenderà vita tra musica, storia e cultura del nostro territorio, al
Teatro Impero di Marsala questa sera alle ore 21.30. In scena assieme ai
Burgisi altri due gruppi folk: Marsala N'Festa e i Cala Bukutu di Custonaci,
mentre per la parte teatrale un grande apporto verrà dato dalla Compagnia
“I S'attruvaro”. La storia che prenderà vita sul palco del teatro marsalese,
va indietro nel tempo: siamo nell'800 in una Sicilia antica fatta di uomini
e donne che con sacrificio hanno cercato di conservare un'identità oggi
quasi perduta. La storia di quegli uomini e quelle donne verrà rappresentata
dai Burgisi con nuovi canti. “Questo spettacolo è il coronamento di 30 anni
di attività – ci ha raccontato l'anima dei Burgisi, Peppe Coppola -. E' im-
portante entrare nelle scuole cercando di inculcare nelle giovani generazioni
l'amore e l'importanza delle nostre tradizioni, delle nostre origini”. 

Folk, storia e tradizioni di Marsala, canti e danze in giro per il mondo in scena dalle ore 21,30

Questa sera  i 30 anni de  “I Burgisi” in uno spettacolo al Teatro Impero
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Il Juparanà cambia look

CONTINUA DALLA PRIMA

Il rapporto tra la maggioranza e la consigliera Pelle-
grino da tempo si andava deteriorando. Più volte nelle
varie riunioni, infatti, abbiamo sollecitato l’ex vice-
sindaco a fornire aggiornamenti sulle varie  attività
dell’assessorato alle Politiche Sociali, sullo stato dei
singoli progetti e sulle iniziative in cantiere: domande
a cui non hanno mai fatto seguito valide risposte. È
apparsa particolarmente nebulosa ed oscura la ge-
stione finanziaria dell’assessorato e si sconoscevano
completamente le entrate e le uscite finanziarie dei sin-
goli progetti. In diverse occasioni, inoltre, le decisioni
prese all’interno del gruppo di maggioranza venivano

successivamente rigettate dalla Pellegrino, mostrando
complessivamente poco rispetto nei confronti del
gruppo e delle minime regole democratiche. Una ge-
stione troppo personale e confusa che non abbiamo
più condiviso. Inoltre, è il caso di chiarire che la
somma totale dei voti di preferenza di ciascun candi-
dato Consigliere della lista Cambia Petrosino è di
4.643. La si smetta, quindi, di fare stupide sottrazioni
al fine di delegittimare questa maggioranza ed il Sin-
daco. Il vero problema, probabilmente, è che il con-
teggio dei voti di preferenza personali le hanno fatto
perdere la modestia ed il buon senso, facendo male i

conti. La maggioranza insieme al Sindaco ha tratto le
dovute conseguenze nell'interesse dei cittadini e per
continuare a far funzionare la macchina amministra-
tiva al meglio. Non è stato nemmeno un fulmine a ciel
sereno e l’ultima riunione di maggioranza ha sola-
mente reso più evidente la situazione. Nella mattinata
di Martedì la Pellegrino era stata pure invitata a chia-
rire i motivi per i quali non riconosceva le decisioni
prese in riunione di maggioranza, cosa che si è rifiu-
tata di fare. Prendere di mira adesso il Sindaco o ad-
durre altre strampalate motivazioni è semplicemente
pretestuoso ed inaccettabile. In ogni caso, è nelle pre-

rogative del sindaco scegliere i propri assessori con
persone, che al di là della professionalità e delle com-
petenze nel settore, siano di estrema fiducia personale,
soprattutto per la carica di vicesindaco, e che abbiano
le capacità di instaurare un dialogo collaborativo con
tutti i singoli componenti della maggioranza. Il sin-
daco, dunque, è pienamente titolato ad andare avanti
con il pieno sostegno della maggioranza e della squa-
dra assessoriale per realizzare il programma ammini-
stravo nei prossimi 4 anni. Andremo avanti più forti e
uniti di prima, con serietà ed onestà consegneremo
nuovi ed importanti risultati alla cittadinanza”.

Come anticipato nei giorni scorsi, ci saranno due società di calcio a Capo
Boeo. E’ stata, infatti, ufficializzata ieri pomeriggio la fusione tra il Paceco e
lo Sport Club Marsala 1912. Sarà  l'imprenditore marsalese Luigi Vinci a ri-
coprire il ruolo di presidente. Il patron azzurro sarà affiancato da Salvatore
Marino che, dopo l’esperienza fatta in serie “D” lo scorso anno con la forma-
zione pacecota, continuerà a far calcio a Marsala. Hanno messo nero su bianco
e entrambi saranno i proprietari del nuovo sodalizio calcistico che si iscriverà

al prossimo campionato di Eccellenza con il nome di Sport Club Marsala
1912. Massimo riserbo ancora sul nome del nuovo tecnico, sui programmi
societari e, logicamente, sul tipo di organico che si andrà ad allestire. Da alcune
indiscrezioni, però, l'obiettivo della società è quello di ben figurare e di affidare
le redini della squadra ad un tecnico di esperienza e reduce da stagioni vincenti.
Ulteriori dettagli dell'operazione saranno illustrati nei prossimi giorni dopo
aver definito anche il nuovo organigramma societario.   [ dario piccolo ]

Una storia lunga decenni che racconta
la “vita” di un angolo di Marsala. Il Ju-
paranà Drink Cafè nasce praticamente
negli anni '70 con un altro nome. Era
il 1973 quando Gaspare e Giovanna
ebbero il merito di intuire che quel
posto, dove allora non c'era ancora una
piazza, ne una fontana, ne grandi
strade illuminante, sarebbe diventato
un punto di incontro. Il piccolo Fi-
lippo, figlio di Gaspare e Giovanna, in
quella piazza giocava con gli amici
d'infanzia. Così fino a quando i tempi
furono maturi e Filippo prese in mano
la gestione del bar del padre. Era il
1997 quando il bar divenne il "Jupa-
ranà". Passano gli anni e il Jupy (così
chiamato da molti clienti) si allarga e
si rinnova. Cerca di essere al passo con
le tendenze del nord Italia e iniziano
gli aperitivi a buffet. Il concetto di sor-
seggiare un vino o un cocktail stuzzi-
cando qualcosa prima di cena era una
novità per le nostre zone. Nel 2005, Fi-
lippo decide di cambiare ancora look e
nasce il Jupy 2.0. Si allarga lo staff, ar-
rivano chef, bartender sempre più qua-
lificati e soprattutto si affermano i

catering firmati Jupy. Grandi anche le
soddisfazioni e la crescita del locale
che dal 2006 fu selezionato per far
parte della guida di Gambero Rosso
che raggruppa i migliori locali d'Italia.
Le ultime novità riguardano la location
al primo piano, deliziosa saletta dove
si tengono compleanni, anniversari,
cene o pranzi di lavoro oggi più ampia
e accogliente e una cantina esclusiva e
ricca di etichette. Quale sarà il pros-
simo passo? Il 23 giugno sarà l'ultimo
giorno del Jupy 2.0. Il locale resterà
chiuso per rinnovo. Tante saranno le
novità, colori diversi e nuovi spazi. Fi-
lippo non si sbilancia, sarà tutto una
sorpresa. Intanto sabato 23 giugno è
l'occasione per salutare i clienti di uno
dei drink bar più rinomati della provin-
cia di Trapani. La serata prevede mu-
sica dal vivo con il "Gruppo
Elettrogeno" e vini della cantina Co-
lomba Bianca. Naturalmente non pos-
sono mancare i cocktails che da
sempre sono uno dei fiori all'occhiello
del locale. Sarà un arrivederci al Jupy
3.0.  

(pubbliredazionale)

Ufficializzata la fusione tra il Paceco e il Marsala1912 
CALCIO Luigi Vinci sarà il nuovo presidente. Riserbo ancora sull’allenatore

Il giocatore Davide Rizzo, categoria nazionale,
appartenente al CSB "Il Barone" e facente parte
del "Team Domingo", si è qualificato per la finale
dei Campionati Nazionali Categoria 5 Birilli, che
si svolgerà a Saint Vincent domani, domenica 24
giugno. Per la prima volta il Biliardo marsalese
raggiunge livelli così alti che possono inorgoglire
tutti gli appassionati del biliardo e non. Tutto ciò
è stato possibile grazie all'impegno e agli sforzi
(non indifferenti) fatti da Eugenio Domingo, pre-
sidente del CSB "Il Barone" e titolare del Team

Domingo, il quale manifesta ovviamente soddi-
sfazione e orgoglio per gli obiettivi raggiunti fi-
nora. "Soltanto chi ha passione e crede in questo
sport – dice Domingo, non nascondendo un piz-
zico di emozione – pur facendo tanti sacrifici,
può raggiungere certi risultati. Sono contento di
avere fatto le giuste scelte nell' individuare le giu-
ste persone, prima, e giocatori dopo". Vincendo
il titolo del Campionato Nazionale, Davide
Rizzo potrà passare tra i professionisti.

Davide Rizzo del CBS "Il Barone" vola ai Nazionali
BILIARDO Il giocatore del marsalese "Team Domingo" gareggia nella categoria 5 Birilli

Visita al Comune di Antonino Maniscalco, giovane atleta dell’Asd “Pugilistica Van
Damme” di Petrosino. Il 18enne è fresco vincitore del “Guanto D’Oro D’Italia 2018 - Trofeo
A. Garofalo”, svoltosi dal 15 al 17 giugno scorsi a Fermo. Maniscalco ha trionfato nella
propria categoria battendo sul ring l’avversario toscano Davide Brito. Una vittoria che ha
concluso una stagione piena di successi per il giovane pugile, laureatosi sia campione re-
gionale che campione italiano. L’atleta petrosileno, accompagnato dal padre Simone Ma-
niscalco (maestro dell’Asd “Pugilistica Van Damme) e dal fratello Giuseppe (anch’egli
pugile), è stato ricevuto dall’Assessore allo sport, Federica Cappello. “Siamo contenti che
giovani petrosileni come Antonino si mettano in mostra nello sport, riuscendo anche a por-
tare il nome di Petrosino fuori dai confini regionali”, ha detto durante il cordiale incontro
l’Assessore Cappello. “Il sogno è quello di essere convocato un giorno in Nazionale e di
poter disputare, magari, le Olimpiadi”: questo il sogno nel cassetto di Antonino Maniscalco.

Il campione Antonino Maniscalco al Comune di Petrosino
BOXE Ricevuto l’atleta della “Pugilistica Van Damme” vincitore del Guanto d’Oro 2018

La maggioranza replica all'ex vice sindaco: “La Pellegrino poco chiara sulla gestione finanziaria dell’Assessorato”


